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IL PIIRL.I IMENTQ. 
SeUula-del 84 maggio. 

Preaìdansa BUnahori, 
Si è o'o'Btinuata la discussione dei 

capitoli del' Bilancio dogli esteri. 
Al • ^ 

Fondo par t'Emiarazione 
Branca rileva- come, il bilancio di 

qae'éto fondo-non possa cunsidorarsi che 
opinft tltio schema di bilancio e vorrebbe 
atei'*. In proposito dilucidazionii 

Sommi Pioenanli nota ohe col di­
segno di leggo suH'emigrazìons si prov­
vede più a quella transitoria che alla 
permnDente,-la-quale pure é oiimero-
glsslma e bisognosa di aiuti. 

^Urinetli assicui-a. che il commissa­
riato, terrà gran conto della sua rac-
«omandaziotie, ma deve far notare ohe 
i sussidi iche finora si possono aosor-
dare, sono esigui. 
I Sarebbe bena ohe i nostri consoli si 
recassero essi periodicamente ooltt dove 
esistono forti nuclei dei nostri emi­
granti. Sarebbe questa un provvedi­
mento opportuiio e salutare. 

Frasoafd'tìiahintb ik egli'pure l'im-
preaijìone ohe si venga a creare un 
ptàiidlo ministero dall^migrazione (in-
terrnzipne dell'on. Luzzatti) è però lieto 
di" óonòsoépé ohe questa nuova ' istita-
zione .rende segnalati servizi, 

'Pantano ràcoomantida alla Camera 
di non'lesinare la spesa, sul problèma 
|e|l,'é^igì''azlone ohe è fórse il più 
gf tn iè ' l l più vitale del nostro Paese. 
Cbhyipne^, poi ohe debba favorirai!» 
daTJ^I^'Iòne itftliana. Si % all'uopo iti-
iù\ikiio Eli porti italiani,. facendo ecce-
zìineéòlù per Marsiglia, la facoltà 
d'imbarco degli emigranti. 

Ma oltreché non si possono respin­
gere la compagnie estere che offrono 
paWi.imigllpri le «oRìetlt italiane npn 
:<ti'èlJbero VeiijiBre'isèifvizi stìfflòienti 
pel-trasporto degli emigranti. 
• >,''Biooio, eteàa' dover .raccomandare 
Che il:.fondo di emigrazione siaiimpie-
gato per la massima parte a diretto 
vantaggio degli emigranti anziché a 
eoraplioare gli organismi burocratici. 
Rileva poi un soverchio aumento di 
ijiisse;' ' . . ' - ,•',-•• 

""fraseàrà. Nessun siicriflzio può parer 
gfavé quando si tratta di tutelare 1 
n'os'̂ ri nazióiiall all'estero che si oon-
t i i io-amil ióni . 

Il resto della discussione è riman­
dato tf martedì. 

L'ultima giornata dello Scià a Roma. 
Roma SS — Tutta la stampa llbe-

rale*elt)gi« lo Seià, il quale "étìl suo" 
rifiuto filla farsa cui voleva costrii)-
gerlo ii.Vatican'D.per la visita al ^apà, 
ai è (isppq«Wtato le simpatie generali 
im^a, olle-recandosi a|l^ Legazione per-
siaÀi^,t|.faitó segab ad junf inapife-
staziòné'cbrdialissintS da pat te .di nu-
meroaa'^ópblà'zidne; òhe lo applaudi, 
emettendo anche significanti gnda an-
tiv&ticane^ 

Lo Scia 8Ì oongortò dalla Regina 
Madre od a mezzogiorno con tutto il 
seguito si rucò a colazione presso il 
suo ministra Maicom. 

Quindi nel giardino dol Quirinale 
ebbe luogo une rappresoli (azione di 
Leonidas coi suoi cani ammaestrati, a 
cui assistettero 1 Sovrani, la Corto, e 
lo S,oià col suo seguito. 

Lo Soììi si diverti assai ed espi'gsjg. 
la sua soddisfazione. --«•-f .̂-»!»»«!»,«). 

Lo Soia parli slamane alle 8 con 
treno speciale dirotto a Firenze. 

Alla Stazione fu fatto segno ad una 
viva dimostrazione dì siinpatla d» parte 
delia popolazione, al grido di : Viva lo 
Scià e abbasso 11 Vaticano! 

lì progetto di legge sul divorzio. 
Róma SS —• L'onor. Berenini si è 

recato dai ministro Cocco Orto, per 
chiedergli nuove del famoso progetto 
sul divorzio. Il ministro lo assicurò ohe 
il progetto si presenterà dopo le feste 
di Palertho e che si discuterà in no­
vembre. 
' Qualora il Ministero mancasse alla 

sua promessa, Berenini e Borcianl ri-
presenterebbero quello di loi-o iniziativa. 
La morte di un prelato In odofe 

di Hàerale. 
Soma SS — E' morto mons. Tar-

nassi, già internanijlo in Olanda e in 
predicato pelìposto di nunzio a;Monaoo. 

Aveva 49 anni ed era nativo di Roma. 
Era uno dei prelati in voce di es­

sere liberale quindi in sospetto del 
Rampolla. 

KOTETNÒTÌZÌEr" 
Per gli ertifgranti. 

• Alla Camera, trattandosi del bilancio 
degli esteri, si è discusso sul fondo 
per l'emigrazione. 

G si son sentiti dei piagnoni — i 
quali non si periterebbei'O domani di 
approvare degli sperperi di pubblico 
denaro per qualche capriccio espansio­
nista — manifestare delle preocóupa-
zlorii su tale fondo, raccomandare ohe 
si proceda con molto riguardo perchè 
i,. commissariati dell'emigrazione non 
menino a rovina l'Erario. ' 

Per chi conosce appena un po' le 
condizioni della nostra emigrazione; 
per chi è stato solo un palmo di là 
del confine e ha potuto constatare le 
tristi condizioni in cui sì trovano al­
l'estero i nostri connazionali cui solo co­
strinse a emigrare l'ingratitudine della 
terra natia, queste geremiadi dei t>o-
veUj salvatori della finanza italiana 
non potranno che produrre un senso 

..di tristissima pena. 
Ma come-1 Si sono appena iniziati 

questi ,commissariati dell'emigrazione, 
si è appena cominciato a provvedere 
— dopo tanta e cosi fatale incuria' — 
a quello che è obbligo sacrosanto di 
ogni madre per gli infelici figli lon­

tani, e già si tenta di comprimere 
questo movimento benefico in cui non 
è se non un principio riparatore d_i 
tanta noncuranza passata! -' ,^' 

Il fondo per l'oipigrazione &• cosi 
modesto, anzi è cosi sproporzionato 
ai bisogni del movimento migratorio 
nostro il quale tuttavia si appalesa con 
cifra sempre maggiori, da richiedere 
proporzionati aumenti piuttostcohe di­
minuzioni. < . 
• ' L'Italia è uno -del- paesi- che dà una 
•fra lo Maggiori percantttali'mìgratorie; 
é insieme ha là Vergoghà- di essere — o 
per lo meno di e38et^..atBta sinora - r 
il paese chei meno spendeva di cure 
dirette alla tutela'degli emigfanti. 

E' a sperare pertaòto che le quei'ele 
manifestatesi ierl'àìtrò.àlla Camera non 
trovino esaudimento;f.ma casomai, sa­
rebbe proferibile oMè quel fonilo per 
Vemigranione, anzi ohe ridotto.'venisse 
aoppresso addirittura.' 
, .Però, contemporaneamente a questa', 
un'altra soppressionCi dovrebbe avve­
nire a cura dello-Statd: la soppressione 
delle causo dolenti che traggono gl'ita­
liani ad emigrare I ' ' • , 

• ^ r '' ' ' ' 

L'ultima dèlio Sofà', ., , 
Mouzzafer-ed-dine, scià dei scià, ò ve­

nuto in Italia a tenei^' desta- la curio­
sità dei nostri moderni Censori. Ma 
più della prudentissìnia velocìtii-orario 
richiesta pel suo treno speoìaio, pia 
dell'imprevista interruzìonei al pi'anzo 
reale dato in suo onore — motivata dal 
fatto ch'egli a metà avea' l'ardire' di 
credere d'aver mangiato abtiastanza — 
spllevó speciali oomm|ntl il tratto ales­
sandrino con* cui giunse a risolvere la 
questiono propostagli'dal Vaticano circa 
la visita al Papa! 

Figurarsi loon,, quanta ..religione, lo. 
Scià'sarebbe mosso verso San Pietro; 
quanta contrizione avrebbe mortificato 
il cuore di quest'osservante del culto 
di Maometto! 
, Non era dunque che un senso di cu­

riosità quello che poteva spingerjo a 
tale visita; ma il Vaticano si presta 
volentieri anche a tentare per oggetto 
di curiosità pur di usare i.n qualche 
modo un dispetto al Quirinale. E la 
Cancelleria -Apostolica esigeva- pertanto 
che io Scià per recarsi al Vaticano non 
partisse dalla casa del ministro di Persia 
in Roma, reo d'essere accreditato presso 
il Quìritìale; ma dalla sede d'una lega­
zione pontificia. 

E Mouzzafer-ed-dine, disgustato dal 
.trucco d'un simile ripiego, preferi far 
senza di vedere il Papa! 

In Vaticano son rimasti male; non 

tanto per questo mancato ossequio dì 
un infedele al ministro d'un Dio ohe 
per lo Scià deve rappresentar la più 
nera eresia, qiianto per lo scacco che 
la zelante diplomazia .vaticana ha subito 
nel suo assiduo armeggio esclusivamente 
diretto al tentativo di procurare dei 
dispiaceri allo'State italiano! 

Poco erisiiana, ma altrettanto vana 
illusione! , , , ..- i 
' Eppure un altro pot'enteiif sire d'uno 
degli stati più progrediti della civile 
Europa, si prestò al'gioèhotto con fa-
,oile transazióne, pur di non guastare 
gli interessi della sua' politicai Dove 
si vede ohe laoivillà, 'per esser-tale, 
ha dovuto far léga doU'ipoorliià; e la 
politica si è aiWantaggiata di quésto 
connubio. • , ! . , , ' . ,. •. 

Intanto, se si, vuole pn genuino e-
sempio di sintìerit^; bisogna attcora a-
spettare ohe capiti tra noi on'rappre­
sentante Hé.lJi più persisfétite ba'rljarie ! 

' ' i | •. ' , ' . ' . • fàbALTo. 

' f^afaidosoonio' 
IINLUIII L.I MI , Ifi I. I I 

L'onomasiloo. ~ Domani, ÌTS. Mari» Mad. 
• ' • ' • ' ' ' X • • ' • ; 

EHemeride «Iorio». — 28 moggio. HO^: ^ 

k n m à PoBteflce'ljrfjDrio XÌI 
in DIVIDALE. 

L'odierna effemeride viene svolta 
in modo alquanto diifuso desiderando 
premettere taiuna notizia sul fatto ri­
cordato in questo giorno. E ai Ofi're 
occazione di farlo una recente pubbli­
cazione d'un bravo .sacerdote friulano 
D. Luigi Zanutto ohe compi uno studio 
storico compilato co' sussidi dell'ar­
chivio secreto Vaticano, e 4 i altt-i ar­
chìvi d'Italia, XI voinwer por.ta;pBriti-
tolo : Minerario del,. Pontefice;^ Gre­
gorio . XII. da Roma a Dividale, del 
Friuli. (Udine 1901. L. 2.50.) <,,-, ' -

L'ìntinerario di qnesto viaggio è stato 
compilato cOQ'tanta deviai», di notizie', 
di informazioni, di opportuni commenti 
e di note critiche quanto'serene, che 
riuscirà graditissima lettura a quanti 
di -argomenti -ètoriól' prèndono interesse, 
e segnatamente a noi friulani, essendo 
svolta incidentelmente, dall'autore, una 
non breve pagina di storia nostra friu­
lana con accenno a quelle intestine 
lotte ed a quei amoreggiamentt coi po­
tenti esteri ohe furono pur troppo un 
torto i comune con-al t re arti d'Italia, 

«L'arrivo in Patria,- a Cividale, di 
« un pontefice per un cerici iio; e trarvi 
« dimora per più'di tre mesi, in un'epoca 
< di altissime agitazióni religiose e po-
«litiohe-è avvenimento, mi sembra, dì 
« qualche valore ' per la storia' della 
« regione Aquileiese e d'interesse an-
« cera generale per la circostanza nar-
« ratìva dei fatti della . Chiesa e della 
«Società di qliel tempo». Cosi spiega 
e ampiamente giustifica D. Zanutto il 
suo assunto, compiuto in modo lode-
voiissimo. Se il modesto autore tace 

completamente ' su quanto, : iivveh'iie a 
Cividal'e nel tempo dì dimot'u Bel Pon­
tefice è Vero ohe ciò eS'órbiteWbbe il 
suo compito, ma evideirt^mentè e atto 
di riserbo constandoli 'oeriamènte ohe 
sul óónolllo di Cividale si sta oébi)-
•pàndd'll'ehiariséimo D.' Luigi Sclimitz 
professóre di etòHà a Mttóàter. 

Desumendo da ' attive' ' fòdti ' n'otremmo 
noi aggiungere fin d'ot-a taluna; notizia 
su quel stmeìiìo ma all'effemèride o-
dierna — come prima si disse —'̂ ftoh 
diatiio che notizie di prétiiiàssii, é^ ioè 
uh 'èomtìiario, cenno ooll'ttiiiérarià' di 
vìiiggìo.tenuto dà!' Ponteflée^ (-kitegtìtio 
XII (Angelo Correr) p'er glutlgere ~ 
come giunse — a Cividale il 26 m'a^glt) 
1409. E quanto esporiiamo' vl'erié tolto 
dalla citata e lodata 'pubblioazio'n6''ÓTiè 
contiene, copiosi dÉ(tl; ' ' '• "[ 

Ricót-dialao lo 'scisma di oófaidente 
(1378-1417) periodo- ah'gtóbiosà' pei- là 
Chiesa. Ultimo papa dello soìsm'à & 
precisamente QrégoHo XII . ' Ad' Avi­
gnone tedefà l'antìpipa Benedetto XWl 
(De Luna). L'esaltazione al soglio' pòii-
tifloaledi Róma'41 Angtìlo Córrer (Gre-
gorió XII), ttomo'vè'oohid^ 'ipa ' sttffl.à'tó 
assai, era stata accolta' cóme' pbèlli'dio 
di pace. ci'*:!;-^.»;,. 

L'Università Parìjsìna aTeVt^!|i'|t|68to 
ancora nel''1394 tre vie per''M)r'flne 
allo scisma; la'oeaéioije mutuaVdèì 'i|ó'D-
t'ehdentì, il cdm^romèssó, ifoónotlìo, 
A ciò,' cfóh -8ì''8à 'qtl'fihtóreàrniéhté, dl-
mostravasì disposto Benedetto 'XIII, ' è 
nel conclave di nopiina del ' Oó'i'ì'er i,(_ 
pontefice ' vaniva stabilito ohe il, neo-
eletto 'dòpo tré' mesi dplia aaU tiìdp.i'o-
nàzione dovesse Inga'gglare 'traftativp 
coU'avversario per venir'e se'isó'iul) ad 
un abboccamento. 'Fu pòi'stabilito" bhe 
l'incoa'tfó dovesse 'sùócedére il' gioVno 
di S. Miohfele (29''settembre) del l407; 
luogo di convegno ga^'Ona. ' 

^ Ma donlinavàno epidemie e Benedetto 
da' Avignone' pàtó'ndo qua e là si'.flSsó 
a., Marsiglia Dopo infinite- terkiVeri 
ziÓni Gregorio XII s'aóóinse' ià paHire 
da Róma per recarsi all'abbppéamé'ntó. 
Per, le'oertisàìme ingenti 'spese dfè''à 
pegno al bardinale Tusculano' taluni 
libri della Blljliotuca .Vaticana,' la sua 
tiara' ai mercanti fiorentiói.;. ' ' ' 

Parti da Roma il 0 agosto' i.40]^, 
giungendo a Viterbo l 'U, DOpo veriti 
giorni dì dimora in questo luogo, parti 
alla volta di Siena ove giunse là séra 
del '4 settembre. ' ' '' '', ' 

Fermòjungà | stanza "à Siena p, ' ìn 
trattative' coll'avversai'io, lasóiàndo de,-
correre il primo' ed' il secondò termine 
fisso per il convegno a Savona, "Il 22 
gennaio 1408, non certo in bel mo­
mento e in buona stagioPe, se ne parti 
•per Lucca, ove entrò colla, sua Corte 
il 26 gennaio. (Gmtinua). 

«il Friuli» 
apre un abbonamento spooiale 

da OGGI al 31 DICEMBRE 
Lire 9. 
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- . , . . 1 . , . . . — 

ma nessuno sa farsi un concetta chiaro 
dinlei',!, 

— ,Qlie bella cosa, — -interruppe Al-
fCî do, r - té donne che non si possono 
(^finire, sono quelle, ohe ci tentano di 
più, 
''— Lasciatemi dire. La signora be-, 

neficss, r - equ i Giulia guardò con-in­
tenzione, il dottore, — ha in casa una 
zi%, una- donna cupa, altezzosa. . 

' . - .Questa ,non. la mi. va! — sospirò 
Alfredo. 

— E non abbiatppanra, a suo tempo 
la-zia sarà sb.rda-.,.. muta. 

.Riccardo rimanpya impassibile,, e non 
peri questo s'imponeva alcuno sforzo. 
Parlavano d'Adriana, è vero, ma in 
quelle bocche, il caro nome non aveva 
significato. Qcjella sua freddezza lo salvò 
per sempre\; dalle velenose insinuazioni 
dejla ooptessa. Egli seppe ritrovare 11 
suo spirilo ip altri dialoghi, si mostrò 
anzi so.llepitp di far piacere a Ginlia, e 
si, If^sciarqoo. più amici di prima. 

Un'ora dopo Adriana, npu esisteva 
più per la l'Altoviti. Ma Alfredo Marchi, 

. ritprnM^o. a. casa, rifletteva : — Che 
vplpe', fifta'$uel, Riccardo ! soòramèlto 
c^e è ìnnamorakp sul serio della Man 
frpSt j Cosi si deve fare con le donne: 
edi'epeplò' ohp troneggia fra le due più 
bèlle'signore detlì) città. Ah quel dot-, 
tore,... é un uomo d'ingegno ! 

Il dì seguente Adriana si recò all'o­
spitale e chiese subito di poter par­
lare al dottore Riccardo. Fu introdotta 
dalia suora nella solita camera,, piena 
di luce a. di riflessi, si chp pareva slan­
ciata verso il cielo. La signora si av­
vicinò alla finestra, spinta dal desiderio 
di ammirare la città stesa mollemente 
sotto il suo sguardo, , allungantesi in 
ondulazioni serpentine, ammonticchiata 
in certi punti, larga e venusta in altre 
parti, divisa dal fiume, diradata dai giar­
dini simili ad enormi macchie scure 

Laggiù gorgogliava la vita, una vita 
febbrile; laggiù-gli' uomini toccavano 
la terra avidi di guadagno, di piaceri, 
d'ambizioni, mentre essa là in alto, 
poteva abbandonarsi al sogno, sentendo 
-vibrare il debole cuore di donna al 
ricordo di up'altra Oj'ai-,. g^_^]la in cui 
per là prima volta s'era trPMta a con­
tatto col dottore. 

In poco volgere di tempo, l'imagi­
nazione la guidava spesso a quel da­
vanzale, e adesso le sombrava, di ri­
conoscere ogni oggptto, e sentiva un 
delizioso smarrimento in quel trovarsi 
assorta in muta contemplazione Attratta 
dal mistero dell'ignoto, volse l'occhio 
nel lontanò, sfumato orizzoi)te, digra-
'd'autó in molti tinte, e dimenticò sé 
stessa, gli altri, quasi vedesse soltanto 

nel cielo lo spazio necessario alla sua 
anima vagabonda. 

Fu scossa dalla .voce, del dottore, si 
staccò dalla finestra e s'avanzò incontro 
a lui sciolta e gentile come se si fosse 
trovata nel s,uo salotto. 

— Dottore, — disse Adriana con la 
sua voce melodiosa, — oggi soltanto mi 
sono accorta ohe dal giorno in cui le 
ho raccomandato Paolo, non le ho detto 
una sola volta della gratitudine dei 
suol poveri genitori, della riconoscenza 
mia! 
' — Oh! signora,— rispose Riccardo 

invitandola a sedere, e ponendosele 
, ooanto — se non ha pronunciato frasi 
iputili ho indovinato il - di lei animo 
dall'espressione del volto 1 

Adriana sorriso; — io non posso sa^ 
pere che lei intende a volo, ma se ha 
interpretato il mio pensiero, non le 
dirò più nulla!... 

— Cosi dev'essere, perchè sono troppo 
felice di rendermi utile a persone tanto 
buone ! 

— Ma, — continuò Adriana, mentre 
un fugace rossore le tin^e le guancie — 
posso io dare speranze ai genitori del 
ragazzo? essi mi scrivono ohe sono di­
sposti ad ogni saorifloio pur di riavere 
sano il figlio; vorrebbero ohe fosse 
trattato al pari dei grandi signori, e 

poi, legga, — agginnse porgendo la 
lettera. 

Riccardo lesse alcune-paginette ohe 
valevano un tesoro. Il contadino, in 
uno stile tutto suo, spiegava ohe non 
si dovevano fare economie, che la sua 
sostanza fatta col lavoro, e sudori, do­
veva andare magari tutta, a profitto, 
dei figlio, non si risparmiasse nulla 
anche se vi fosse poca speranza di 
salvarlo. -

— Quanta nobiltà vi è in quest'ultima 
raccomandazione! — esclamò il dot­
tore, — ma noi faremo bene le cose 
senza rovinare nessuno. — Sorrise fis­
sando con dolce insistenza la signora. 

— Senza di lei, dottore, il povero 
Paolo sarebbe già morto a quest'ora! 

— ISlou, mi faccia un merito di es­
sermi occupato di lui come di un mio 
fratello. Ma è assai poco quello che 
si è fatto sin qui. Anche adesso, si 
deve combattere, rinnovare quel sangue 
avvelenato. Vi è tutta la disposizione 
alla tisi, ma. la scienza previene ed 
arresta il male. 

Gli ooohi della donna si posarono 
ansiosi sul volto di lui. 

Riccardo prosegui: — Non occorre 
pronunciare il nome della fatale ma­
lattia, scrivendo ai genitori. Dica ohe 
lo calcolo fuori di pericolo; solo avverta 
che passeranno dei mesi prima della 

completa, guarigione, e in questo - tetppo 
deve rimanere sotto la mia sorveglianzat 

— Comprendo!,— rispose Adriana. 
— Vede, signora, — esclamò Rio-

cardo con un largo gesto accennando il 
cielo raggiante nel tramonto,—,11 soj'e 
che adesso si corica, sarà quello - che 
guarirà il povero- Paolo... si, i, bagni 
di sole, la quiete dello spinto, ili cibo 
sano, abbondante, non oooorre di più. 

— Aggiunga a tutto questo la nostra 
amicizia per lui, poiché anche l'anima, 
ha le sue esigenze. 

In cosi dire, Adriana airavvivò nel-
l'espresjione del ,volto, ed il cuore .del 
dottore si dilatò dalla gioia vedendo la 
bella creatura pendere dal suo labbro 
con l'anima negli occhi. • ; 

, — Fra non molto, faremo.traspor­
tare il nostro convalescente , ad- un 
luogo qui vicino, una casa di salute 
ove tutto- è disposto a meraviglia ; in 
seguito-le darò le spiegazioni .neces­
sarie. 

— Va bene, siamo intesi, — e - A-
driana si alzò come per andarsene. 

Ma Riccardo, che in vita sua mai 
aveva provato tanta pienezza di gioia, 
in quell'istante, a costo di parere in­
discreto, trattenne in animato colloquio 
la signora Le fece vedere rare ' foto­
grafie di paesaggi, di città, di persone, 

(Gontimta). 
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PER IL RIPOSO SETTIMANALE 
Il Comizio al « Teatro Nazionale ». 

Affollatissimo sabato s>-ra il Nazio­
nale ;'ia preponderanza gli sgeati di 
commercia impiegati ed operai. 

Notiamo gli on. Oirardloi, Caratti, 
gli assessori munipali Pico, Pigiiat, i 
con»iglieri Mattloui, Madrassi D'Odorico, 
ed altri ani,ai afugge il nome. 

Erano rappresentate: 
la Camera del Lavoro, la Federazione 
tipogra6, la Socletii operaia, la Società 
dì M. S. agenti, la Lega metallurgica, 
la Cooperativa muratori, la Lega di 
miglioramento fra calzolai, il Segreta­
riato d'Emigrazione, il Circolo socia­
lista, la Cooperativa operaia di con­
sumo. 

Prende per primo la parola il cons. 
comuu. Bosetti Arturo, presidente dello 
assemblee dell'Unione Agenti, snimu 
dell'agitazione in Udine per il riposo 
fosti TO. . 

Dice brevemente del motivi per i 
qnali l'Unione Agenti ha nuovamente 
indotto questo Oomizio dietro invito 
della Federazione Nazionale della So­
cietà fra Impiegati, e Commossi di 
Milano. 

Parla della necessità cho venga san­
zionato con; la nuova legge proposta il 
riposo settimanale. 

Ha fiducia che Udine anche questa 
volta riaffermi solennemente la sua a-
desione, ad una causa giusta, civile ed 
umanitaria. 
' lavita.poi il Comizio a nominarsi il 

presidente. Per acclamazione viene no­
minato il Bosetti stesso. 

Il ijf. di segretario sig, Lissch Er­
nesto leggo le adesioni pervenute al 
Comizio tra cui quella del senatore di 
Prampero. 

Il presidente dà la parola al senatore 
1*60110, accolto da applausi generali. 

II riposo festivo, dice, è una mia an­
tica convinzioDO, 
, E' una necessità latente il riposo fe­

stivo ed. è una vergogna che in Italia 
non si sia ancora provveduta con una 
legge a questa riforma. 

.Accenna all'Inghilterra dove per co­
stume secolare vige il riposo assoluto 
feitÌTp, 

Trovandosi a Londra nel I8C2 alla 
prima Baposizione internazionale,, de 
visu si persuase del modo generale 
eoa ..cui viene osservata e nelle città e 
nelle fìntnpagna ti ripnfln festivo. 

Fino dal 1448 vige una legge in In­
ghilterra, per il riposo festivo, od in 
Italia con tanto leggiforare non ancora 
si, $ provveduto a ciò.. 

Il riposò festivo 6 anche necessario 
per lo spirito religioso, necessario, 
checché si ,dioa, al popolo. 

Ma si dico: che bisogno c'è di,una 
legge per una questione cosi chiara, 
cosi umanitaria? 

' L'egoismo, lo sfruttamento della razza 
umana si sono sempre opposti a questa 
riforma spontanea, e quindi sì ronde 
necessario, l'intervento legislativo. 

L'Inghilterra dove sì osserva il ri­
pòso festivo é tra le nazioni che lia 
uomini più forti e più robusti, appunto 
perchè'parte del giorno dedicato ni 
riposo festivo T viene occupato anche in 
giiiochi ed esercizi .ginnastici. 

Sa si vuol sfruttare la razza umana 
facendola lavorare incessantemente, in­
deboliremo sempre più la costituzione 
fisica tanto da avere a 50 anni uomini 
impotenti (tfpplausi). 

Egli si è associato di buon grado a 
questa manifestazione, e si augura che 
Udine risponda degnamente alTor-
mando la necessità anche in Italia di 
una legge cho sanzioni il diritto di chi 
lavora, a un riposo settimanale. 

Vivissimi applausi coronano il breve 
ma efficace discorso dell'Ili. Sonatore. 

Ha quindi la parola il dott. Murerò, 
che tratta maestralmente il tema della 
necessità d'un riposa settimanale dal 
lato fisiologico e oonclude testualmente: 

(t Ove gli manchi il necessario riposo 
vedremo l'uomo messo nella condizione 
di un facile bersaglio a tutta le infer­
mità fìsiche cho CI minacciano, e a tutti 
i pervertimenti morali che insidiano le 
nobili attitudini umano. 

Ho detto nobili attitudini perchè oltre 
a! le quotidiane necessità cheneavvincono 
per i bisogni materiali, una altis.slma 
necessità ci sospinge alla educazione 
dolio spirito, della parte più eletta 
dell'uomo. 

(Juindi io penso cho il ripose festivo, 
nel mentre la forza fìsica va riaooumu-
laiidoBi, non deve essere sposo tra le 
sieste e te sommesso concilianti il sonno 
maldicenze alla bottega del caffè, 
0 tra il bagordo snervante e malsano, 
ma bensì consumato tra le ricerche di 
una conveniente educazione intellet­
tuale e tra gli onesti svaghi che rin-
tVanciino ed allietano lit speranza e la 
fede nel lavora e nella vita. 

E quindi come medico e come citta­

dino faccio voti che la Camera dei De- | 
putati approvi la legge sul riposo fo- i 
stivo, perché lo ritengo provvedimento ! 
Igienico di grande utilità e provvedi- j 
mento cho può esser fonte di civilo I 
virtù tra i lavoratori. 

Chiamato, s'avanza quindi l'on. Ca­
ratti accolto da fragorosi applausi. 

Dirà poche parole perchè tutti sono 
convinti della questione. 

Se i tre deputati proponenti avessero 
presentato il progetto di legge senza 
ì'appoergio del popolo italiano, il pro­
getto sarebbe rimasto lettera morta. 

Il popolo ha reolamato questa legge, 
ha capito cho la legge é indispensabile, 
n l'ha volata. 

Dobbiamo rallegrarci di questo con­
senso pubblica che si trasforma in una 
facoltà legiferatrice. 

SI cercherà di coordinare la esigenze 
della logge oon lo esigenze duliiv vita 
sociale, dei pubblici servizi ed inte­
ressi senza giungere agli eccessi dai 
costumi inglesi. Ma l'essenziale è che 
il legglttimo principio venga sanzionato 
dal Parlamento. 

L'ordine del giorno ohe il comizio è 
chiamato a votare riafferma questo 
principio in chi lavora, ossia il diritto 
di un po' di riposo, e quindi conviene 
sia votata. 

L'improvvisaziono dell' on. Caratti 
fluisce tra unanimi applausi. 

Puro insistentemente chiamato, parla 
quindi l'on. Girardinì. Si associa a quanta 
disse l'on. Caratti. 

Oggi festeggiamo una vittoria, la 
vittoria del diritto pubblico, del diritto 
nuovo. 

Noi abbiamo avuta lodatori di questo 
diritto nuovo nel sig. Obsetti, nel fisio­
logo medico dott. Murerò e nell'on. 
Caratti e nell'illustre vegliardo sintesi 
più che di riposa settimanale di lavoro 
instancabile quotidiano il senatore Pe-
clle, 

Un subisso d'applausi accoglie lo 
brevi parole del deputato Girardinì. 

Il sig. Bosetti quindi legge l'ordine 
del giorno, quello cioè che sarà vo­
tato in tutti i comizi d'Italia: 

< Gli impiegati, commessi ed operai 
< di Udine, riuniti in comizio reclamano 
«sollecita sanzione legislativa' del di-
'« poso di 38 oro consecutive ogni set-
« tinaana » 

Messo ai voti venne votato anche oon 
la oontroprora &'•{ unanimità. 

Il comizia si sciolse . quindi fra vi­
vissime acclamazioni. 

A Pordenone. 
Pordenone 35 — (Cestro Baroni). 

Oggi, alle 4 pam, nel salone Coiazzi 
ebbe luogo l'annunciato Comizio prò 
riposo festivo, coli'intervento di circa 
500 persone. 

Il Presidente della Società tra agenti, 
sig, Pietro Tomasella, dopo aver ricor­
data il .solenne, imponente Comizio te­
nutosi allo stessa scopo l'anno testé 
decorso, e spiega la ragione di quello 
odierno, alla vigilia della discussione 
in Parlamento del progetto di legge 
sul riposo settimanale, presentò l'ora-

j tore sig. Arturo Bosetti, apostolo fer­
vente dell'umano, e oivile prorvedi-
meniio. Esso sig. 'Tomasella fu poi no­
minato precidente del Comizio, 

Pri ma chn il sig. Bosetti prendesse 
la parola, il segretario della Società 
agenti diede lettura delle adesioni per­
venute. Eccole: . 

On avv. Gustavo Monti ; Società ope­
raie di S. 'Vito al Tagliamonto, Spilim-
borgo, Lestans; avv. Carlo Policroti, 
consigliere provinciale; Magazzino coo­
perativo di consumo fra operai degli 
stabilimenti Ammon; sezione pordeno­
nese del partito socialista italiano ; 
l'Unione cattolica dei Lavoro di Por­
denone (facendo qualche riserva). Mandò 
un saluta al Comizio, a nome della Fe­
derazione italiana, i'avv. Luigi Gaspa-
rotto. 

Erano rappresentate: la Lega di mi­
glioramento fra stovigliai di Pordenone; 
la sezione Pordenonese della Lega me-
taliurgioa Veneta. i 

Peasa. la parola l'egregio sig. Bosetti, 
e modestamente premesso ohe, da luì, 
operaio, nessuno può attendere un 
alegante e forbito discorso, indicò 
tutte le nazioni nello quali la leggo 
regola il (riposo settimanale, Con 
forma concisa, ma limpida e persuasiva 
dimostra la necessità del riposa dome­
nicale del lato igienico, economico so'-
ciale. Il lavoro, dico, nobilita l'uomo, 
ma quando è eccessivo, diventa una 
fatica che accascia e conduce anzitempo 
l'uomo alla tomba. Riforisco il giudizio 
di eininenti scienziati in argomento, e-
spressi al Congresso di Ginevra del 
1S8'2. Una periodica sospensione di la­
vora non diminuisce la produzione, per­
chè il,riposo settimanale reintegra le 
forze dell'uomo, il quale riprende nuòva 
vita, nuova vita, nuova energia per il ' 

lavoro del domani, e riesce più pro­
duttivo. 

Accenna ai tentativi fatti fin qui per 
ottenere II riposo settimanale, riusciti 
vani per il mancato assenso di tutti 
coloro che potevano favorire la legit­
tima, umana aspirazione delle classi 
lavoratrici. Finalmente, e dai Congressi 
e dai Comizi sorse potente una voce a 
reclamare l'opera del legislatore, e 
questa sta per compiersi. Ora torne­
rebbe inutile, sterile ogni discussione, 
E l'odierno Comizio devo fare un'affer­
mazione di principio, deve confermare 
il voto espresso nel Cumizio tenutasi 
solennemente a Pordenone nel luglio 
dell'anno testé decorso, perchè II Par­
lamentò approvi una legge sul riposo 
settimanale, salvo al legislatore di stu­
diarne lo modalità. Conclude col dire 
cho la legge sul riposo settimanale sarà 
foriera di altro pacifiche rivendicazioni, 
e che le classi dirìgenti dovrebbero 
accostarsi ni popolo per riparare allo 
iogiustizie tuttora esìstenti. 

Una salva dì applausi scoppia alla 
fine del discorso, semplice nella forma, 
ma pieno dì quel calore che proviene 
dalla convinzione di sostonere una causa 
giusta. 

Il Presidente della Società Agenti 
mise ai voti il seguente ordino dei 
giorno : 

« Gl'impiegati, commessi ed operai 
di Pordenone, riuniti in Comizio roola-
mano sollecita sanzione legislativa del 
diritto di tutti i lavoratori ad un riposo 
di Sdoro coosecotivo ogni settimana». 

Il signor Giuseppe De Mattia, anche 
por gli amici dell'* Unione cattolica del 
lavoro », dichiarò ohe votprebbo l'or­
dine del giorno, se in esso si dicesse 
che il riposo ò domenicale. 

Gli rispondono i signori Rosso Gino 
od Antonio Crvato, dicendo anche que­
st'ultimo che alla domenica dovrebbero 
riposare anche i preti tenendo chiuse 
le Chiese. 

Il sig. Bosetti diede alcune spiega­
zioni sul progetto di legge, dopo di che 
l'ordine del giorno, venne votato da 
tutti, eccetto che dai pochi membri del­
l'Unióne cattolica proseliti. 

L'ordine del giorno fu trasmesso te­
legraficamente al Presidente della Ca­
mera e al Presidente deUConsiglio dei 
ministri. 

Bappìamo olle fA KHSHÌ notata la uiiiabata 
adaaiono della Sciciotà oporala di Pordonoae. 
(N. d. R.) 

A Palmanova. 
Al comìzio odierno iatervenno un 

pubblica numerosissimo. Persone auto­
revoli, operai agenti e cittadini d'ogni 
celo. 

Notammo: i consìgliori, comunali E. 
Bert, Stetenatto Giov, Vannolli Andrea, 
Vannelli Giacomo, e ForrngUo Leonardo, 
il direttore scolastico Romanollo, ed il 
segretaria comunale Vianelli. 

Il comizio si apre alle 4.10, il socio 
della Unione agenti, Sezione di Palma-
nova, sig, Silvio Visontini dimostra io 
scopo ed il significata della riunione, 

Invita l'Assemblea a nominare il pre­
sidente e viene confermato il Visentini 
stesso. 

Parla per primo il segretario dell'U­
nione agenti sig. Luigi Cadel. Impos­
sibile riassumere tutto quanto passò in 
rivista agli uditori; parlò della classo 
dei commessi di negozio sulle agitazioni 
fatte pur d'ottener l'accordo fra padroni 
e giovani. 

Ricorda ohe tutte le nazioni hanno 
leggi a favore del riposo festivo Cita 
l'ili, senatore Pecile cho nel comizia 
tenuto sabato sera ad Udine diceva « di 
essere una vergogna per l'Italia non 
aver ancora provveduto a questa leggo ». 

L'oratore spessa interrotto da ap­
plausi per non mieterò il campo all'e­
gregio dott. Borlolotti che cortosemente 
ha aderito di parlare, cede a lui la 
parola. 

Il medico dott. Bortolotti cosi co­
mincia: 

Invitato all'ultima ora ho accettato 
di intervenire a questo Comizio per 
due ragioni: la prima perchè io pure 
sono lavoratore e avrei fatto offesa 
riflutando a quel sentimento dì soli­
darietà cho deve riunire in una sola 
famiglia i Invoratori d'ogni classe so­
ciale, tanto quelli del braccia come 
quelli della mente; la seconda o più 
importante ragiono è che l'argomnnto 
cho oggi si illustra più ohe discute, fa 
parte dell'igiene prima ohe della socio­
logia e qui mi è caro affermare che 
la moderna saciologia si basa', scatu­
risce dall'igiene e non vi è problema 
che interessi la vita individualo e col­
tiva che dall'igiene non tragga i cri-
por la sua pratica soluzióne, ed io sono 
un cultore dell'igiene. Vi è infine una 
ultima ragione ma questa d'ordino, 
dirò cosi, negativo — ed è ohe nes­
suna può essere sospettata meno del 

medica nella trattazione di una pro­
posta di legge cho por luì non avrà 
mai effetto alcuno, perchè né da que­
sta né da altro il medico potrà mai 
sperare un giorno di riposo settimanale. 
Ed ora vi dirò cho la proposta che 
avete sentita, non ha davvero bisogno 
dì lungo commento, poiché la nuova 
coscienza popolare, frutto di maggior 
educazione e di più estesa istruzione, 
no intuisco il valore; e lo aspirazioni, 
i voti, i costumi della presento gene­
razione no faranno meglio apprezzare 
l'importanza e facilitare l'esecuzione. 

Continua l'ogregìo e valente profes­
sionista nella trattazione magistrato 
dell'argomento noi senso igienico spesso 
interrotto da applausi. 
" Conclude dicendo cho non vuole fare 
il torta di supporre cho l'assemblea 
non approvi la proposta di leggo por 
il riposa sottimanale, sarebbe lo stesso 
obe supporre che un uomo affamato 
rifiutasse ralimento riparatore. 

La rifiuterà l'uomo sazio o nauseato 
di riposo 0 termina dicondo : non voi 
che volete vivere, fortemente vivere 
per la soinziono di altri e non meno 
gravi problemi por la felicità dello fu­
ture gonerazioni, ma per raggiungere 
questi alti ideali bisogna esser buoni e 
credere, credere all'amore, alla vlriù, 
alla giustizia, credere agli alti destini 
del genere umano che asconde glorioso 
per lo vie della sua iedeal trasforma­
zione. • ' 

Cosi avverrà che il lavoro vi rafforzi 
e vi consoli e cho la patria vi benedlsca. 

Un'uragano di applausi accoglie la 
chiusura del dott. Bortolotti. -

Il presidente del comizio legge l'or­
dine del giorno e lo mette in votazione. 

E' votato con prova e controprova 
all'unanimità. 

Indi fra applausi insistenti agli ara­
tori il, comizio;3i.sciolse.-, 

A Givldatei 
Nella sala dell'Albergo al «Friuli» 

alle 17 preciso, si tenne l'annunciato 
Comizio prò riposo festiva. 

Concorsero lutti gli aventi interesse 
Erano rappresentato lo autorità citta­
dino, il Còmmissai io,' il Delegato di P, S,. 
eoe. 

Il sig, Antonio Canciani, Presidente 
della Sezione agenti di Cividalo, -pre­
sentò il conferenziere nella persona del 
sig. rag. Paolo Moretti, un simpatico 
giovinottQ ed uno spigliato e franco ora­
tore. 

Senza andare alle calende spiegò lo 
scopo della nobile impress e del. bisogno 
assoluto alia macchina umana del re­
clamata riposo festivo, cho domani la 
CameraDeputatizia devo rendere obbli­
gatorio per leggo. 

Fece' citazioni.od' offerso dati stati­
stici, suffragati dal voto di persone dotte, 
che lasciarono nell'assemblea lo più lieto 
speranze. 
, Indi venno volato all'umanità, acoertr 

tato colla controprova, l'ordine del 

giorno comune a tutte le assemblee 
che oggi stesso si tengano quasi in tutta 
Italia, reclamante cioè 36 ore settima­
nali di ripo'iia. 

L'oratore venne, a fine di conferenza, 
salutato con un caloroso battimani 6 
con evviva. 

A S, Daniele. ' 
(Lavinia) Davanti ad un centinaio 

circa (li operai, agenti di oommerclo 
ed impiegati, il dott. Oìacomo Asqaini 
disse molto opportunemente delle ra­
gioni economiche, morali e fisiche, che 
suggeriscono il riposo festivo. 

Fu ascoltoto attentamente; ed il voto 
unanime degli intervenuti approvò l'or-̂  
dine dei giorno proposto dalla Fodera-
ziono Generale dogli agenti italiani. 

/. domani maggiori particolari, 

A Gemona. 
Da Gemona non ci è ancora pervof 

nuta la relazione del Comizio dì ieri. 
Sappiamo però che questo ebbe luògo 
nella Sala Sociale alla presenza di ntoU 
tìssìmo pubblico cui parlò efficacemente 
l'egr. amico nostro avv. Fabio OelottI ri-
scotondo vivissimi applausi, e ohe fu 
quindi votato il comune ordine del 
giorno ad unanimità. 

Pubblicheremo domani la relazione 
particolareggiata. 

Nel resto d'Italia. 
Numerosi comizi ebbero pur fuogò 

ieri: 
A Roma dove parlarono gli on, Bar.-

ìitai 0 Varazzani; a lillilano,ove par­
larono l'assossora Picszzi, gli on. .Ca-
brini, B,-imidUi e il socialista ' £o»-
iari; a Genova dove parlarono-gli 
òn. Chiesa a Pellegrini; à Venezia 
dove l'on. Fradeletto tmae un'magi­
strale discorso ; a Napoli, a Vlòénza, a 
Bologna, a Brssoia; a.Torino, fiàoenza 
e in altro città minori, votandosi do.-
vuhque ad unanimità II noto ardine del 
giorno. 

G s m o n s , 24 — Per ie vitliniB'del 
ololone. — L'on. Caratti inviò lire 20 
al Sindaco per le famiglia,dalle' vittime 
del ciclone di domauica scorsa., .,: ' 

I beneficati ringraziano. ' '; ' 

Jivlanog 33 (ritardata) — Funebri. 
— Ieri, ebbero luogo i funebri dei per­
duto arciprete don Antonio Cipoiat ppsl 
miseramente perita. Straordinario ,fa il 
concorso dol popolò. In,Duaiqa..il's^< 
cerdote don Romano Zamboa 'dî .sè com­
moventi parole in memori,a, ,̂ el con­
fratello, defunto; del pari al Oimitgro!jl 
maestro Coletti Girolamo si fece eco 
del, generalo,I-impianto. , ' '. j . , , 

II Municìpio, di A'iiiano, era-rappre­
sentato ai'funef'ali dall'assessore'sigi 
Miineguzzi Agostino. 

Su e giù per Udine. 
PEaLOSTATDTOEDILIIOMO. 

Le deliberazioni della Giunta -
Per la t'osta dello Stututo, la Giunta 

municipale ha stabilito di elargire : 
lire 600 ai Giardini d'infanzia, 500 al 
Comitato protuttoru dell' infanzia, 500 
alla Società '<oi iieduci, 400 alla As­
sociazione Scuola e famiglia, 400 al­
l'orfanotrofio Tomadini, 400 Aall'silo 
infantilo di carità,' iOO alla Casa dèlie 
derelitte, 

Per il II, giugno la Giunta ha stabi-
biiita la elargizione di lire 300 perchè 
siano distribuite in quel giorno ai ro-̂  
duci poveri ; ha assegnato 100 lire al 
Comitato per la commomoriizione ; ha 
deliberato di prendere parto in corpo 
al corteo con il gonfalone comunale, 
colla banda cittndina e con i pompieri. 

La Giunta inoltre ha deliberato di 
farsi rappresentare al polleffrinaggio. 
di Caprera, che avrà luogo il 3 giugno, 
dall'assessore Luigi Pignat, al qualo si 
uniranno altri due assessori. 

Conaiglio prawinoiale. 
Stamane alle oro 11 si è radunata 

il Consiglio Provinciale per la discus 
sione degli oggetti dell'ordino del giorno 
già pubblicato. 

L'investito dal tram. 
Ieri ora corsa voce della morte del 

giovane Giacomo Buttazzoni vittima det-
l'acoidente tramviario di venerdì sera. 

Possiamo assicurare invoce che la 
notizia non è vera, per quanto il di luì 
stato sia sempre tale da obbligare i me­
dici ad ogni riserva, 

• * • 

All'ultimo momento ci telefonano dal­
l'ospedale cho lo stato del povero But­
tazzoni è grivissimo. 

La orare rasi ieri iai 
Due fornai feriti. 

lori verso le 6 pom, - in Chiavri^, 
noll'osteria sita sul viale dell'argiuo 
della raggia, appresso . la. villa- Mirav 
rosa, tre fornai trovarono lite per il 
pagamento dello scatto. 

I fumi delle bibite salirono presto al 
còrvollo e còmiiiòidronò a' votare hi'o-
ch'ieri e sedie. 

Cacciati dall'osteria s'inseguironO'an-
cho nella strada come indemoniati, 

Uno il più inferocita eiitrò come un 
ossesso armato di un grosso sasso nella 
casa ove erasi rifugiato il suo ooUoga, 
0 lo colpi brutalmente alla tèsta. 

L'altro entrò pure violèptetoente in 
casa di certo Pinzani, atterrando' con, 
una forte spinta la figlia del Pinzanì, 
che stava sull'uscio con una bambina 
in braccio. ' 

La scena durò parecchio. 
Un sergente di fanteria aiutato da 

altri cercò di calmare quei tre inde­
moniati. Due dei quali rioorsero all'o­
spedale civile a farsi medicare. 

A Zoratti Giovanni di Luigi, d'anni 
35, vennero constatate duo ferite la-
cero.contuse al cuoio cappelluto; a Cà-
sarsa Remo fu Bartolomeo, d'aniiì 27; 
una ferita lacero-contusa alla tèsta. 

Entrambi guaribili in 9 giorni. 
II terzo fuggi verso Paderno « non 

ancora sì sa chi sia. 

Mapoato f o s l i a di a<al«o> Di­
screta quantità di faglia si portò al 
mercato d'oggi, I prezzi che sì' fecero 
variarono da lire 14 a'IS al quintale, 
Coutinuano a giungere buone le notizie 
della Campagna Bacologica, 
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Un piccino annegato. 
Voi'90 la . I l di ioi'l mattina nulla fra-

ziono dì Planis nel cortile di abitazion» 
di corto Fattori Angolo, stavano giuo-
oando alcuni bambini di tfinpt'a nik, da 
un tratto il piccolo Fattori Guglielmo 
di mesi 18 di Lino, usci inosservato dal 
portone del cortile e avvicinatosi alla 
sponda della roggia che scorre lungo 
la strada, non si sa come vi cadde iaiì' 
tro é trasportato dalla Corrente mÌ!,a-
raiaento ssnoglf). 

Accortisi quasi subito dell'assenza 
dell povero bambino, i famigliari pre­
sagendo la sventura sì misero subito 
alla ricerca. 

Poco dopo lungo il canale certo Co-
rot Vonceslao d'anni 40 rinveniva nei 
pressi del molino Damilco, il cadavere-
r)ivo,. o..,.lo, estrasse subito dall'acqua. 

Giunsero poco dopo il maresciallo 
dei carabinieri Zearo e l'appuntato Duprè ' 
ohu. disposero per il .trasporto della 
povera creatura annegata nella sua 
abitazione in attesa di disposizioni del­
l'autorità. 

Pare .esclusa ogni responsabilitìi da 
parte degli sventurati genitori che 
erano in quel moiQento assenti di casa, 
e dei nonni che sono gonuralmonto ri-
conbsciuti par affezionatissiai loro ni­
potini ed in ispecio all'infelice Gu­
glielmo. 
;'!0ggi seguiranno, i funerali.. 

S o o i e t è o p e r a i a . Nella seduta 
del Consiglio dì sabato sera venne de­
liberato: di appoggiare l'iziziativa per 
un couvogno di Sociolti net 1903 in oc­
casiono dell'Esposizione di Udine; di 
concorrer» all'U'iposiziona stossa; di 
rim'afaiilare a- tempi migliori la mostra 
di emulazione fra l'artigianato friulano ; 
di resplngoro il ricorso chiedente cha 
Ja bandiera sociale fosse esposta il 
giorno dello Statuto e nelle fasto nazio­
nali; di partecipare con larga riippre-
sénlanza e con bandiera al corteo cho 
il 3 giugno muoverà dalla Sala .Mace 
a Piazza Garibaldi por deporre fiori 
al, monumento dell'eroe; di pubblicara 
analogo manifesto; di aprire una sol-
tuscrizione a favore dei Reduci, della 
Gongrogaiiione di carità, della Lega XX 
Settembre e della.Danto Aligliiori; di 
ringr|ziàr'e i'arctii^t^o,,d'AroncO'per il 
rogale, fàito'a!.la>.Scuo.la d'aite u me­
stieri di uno dei due bozzotti per il 
ponte sul Po e laiìQassa.'di^ risparmio, 
per la olargizi.one alla stossa Sciiola di 
lire 70d per. mandare sette giorni al­
l'Esposizione di .Torino; di farsi rap­
presentare àlipeliogrioaggio a Caprera 
dell'assessore municipaloPignat che vi 
si reca a proprie spese. 

. A p p o p o e i t o d i J l g e n i e l e , d i 
e i t i i g i * e z i a n e a La Patria del Friuli 
di.sabato scorso dava notizia del prov­
vedimento coi quale furono tolte le 
patenti a : parecchi rappresentanti di 
vettore avente uffìoia nella nostra oittà 
e faceva notare che questo rigorose 
misure erano il frutto dulia ispeziono 
qui compiuta breve tempo fa dal sìg. 
Adolfo.Kossi. Sogf;lungeva che in .se­
guitò a tale ispezione aarebbesi anche 
istruito "un pro'óe.sso pèn.ila contro ta­
luno' di Questi rappresentanti. 

Qiesia notizie ^abbi.iogoaqo di una 
rettiUca che ha una non trascurabile 
importanza. 

Che'lo patenti'siano ' state tolte in 
seguito, e per elTetto della ispezione del 
sig. Rossi, à vero;.ma ò pure da dirsi 
ohe il:' provvedimento generale colpi 
anche taluno che veramente non sem­
bra ùbb.ia commessa nessuna infrazione 
alla ìegge, tantoché ne sarà fatto re­
clamo rt>golare onde si possano scovs-
rare; lè singole responsabilità. 
~ Ghia ìpoi il processo penale che la 
rautpri'tà giudiziaria sta istruendo sia 
un effetto della dotta ispezione Rossi, 
non è vero. Il processo ha origino da 
denutacìa trasmessa dalla nostra Pre­
fattura prima della venula dell' Ispet­
tore Róssi. 

Tale' rettifica ci sembra doverosa 
perchè'ci consta cho l a . nostra auto­
rità politica esercita una sorveglianza 
oculata, e continua su questo ramo di 
industria ohe à sempre soggetta alla 
attenzioine magari sospettosa del pub­
blico,-..' . , 

In passato ai fecero è vero molto 
donuncie che l'autorità giudiziaria di-, 
chiaro infondate : molto rumore e poco 
lavoro! — Ora si procede con. più at-, 
tenzioné e, speriamo, c6n maggior frutto. 

B e e i e f i o e n z a ' Ln nob. famiglia 
14arcotti in memoria del nob. fu Pietro 
Miircotti toste defunto elargì a questa 
Congregazione di Carità lire 200. 

I preposti, con tutta riconoscenza, 
ringraziano. 

La famiglia Marcotti, per ono­
ra re , la tnamoria del compianto signor 
Pietro Marcotti, ha versato lire conto 
al Comitato udinese della Dante Ali­
ghieri. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

R e t t i f iaa> Nella cronaca « R )iio-
iìconia » slain|i ita sab^ito, invoco di Ing 
gora Ruggeri Domenico si legga Rug 
gerì Nicodemo. 

l I ' s u p p l e i M e n t o d e i F o g l i o 
p e p l o d l o o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 92 del 17 mà-ggio 1902 
c o n t a n e : 

Avanti il Tribunato di PordsDone n«ll*odì«iiza 
13 giugno 1002 oi'd IO ant. BUI dato dol presso 
off<}rto dolPaumentante ti tmin di Uro 6950 avrà 
luogo il reiucanto ed il nuovo deliberamonto di 
imniobill itpfiartsa^ntì ÌQ mappa di Budoja. 

— Il Comune di Udiao ò autorizzato ad ac* 
qaiatara dalla aiguora nob Qabrielta Msrnldì-
LovarlB, pel co plesalvo importo di [. 58d.88 
portato dalla perizia dall'ufflolo teontco tnunldi-
pale, ara 1, e cent. 40 di terreno dal n. B047 
in mappa dì Udine esterno, pur l'allargamonto 
della-strada fuori porta Oemoiia. 

'^ L'erodlt& abbaedonata d4 Candotto Gio. 
Maria fu Angelo, di Aviano, vanne eooottata 
benefloiariaoiente, dalla di In! vedova fSlroddUa. 
Maddalena, anebe uall'iotereate dei minori anoi 
figli. 

— Nel giorno 25 gingoo 1002 ora IO ant. 
avrà Inogo presao il Tribilnalo di Udine l'incanto 
dei boni Immobili di Dearxi Qìaccmn, aiti in 
Comune oenauarìo di Tardonto, ani dato della 
offerta dell'aumentante il sesto in lire 7 0. 

.— Nel giorno S giugno p. v. alle ore 10 ant. 
nell'ufficio municipio davanti il sig. Sindaco di 
Olaut 0 obi pur osao, ai procederà ad unico iu-
cabfo per Io appalto dai lavori di rìataurv» al 
fabbricato da adibirai per nnova sede munioìpnlo, 

— L'eredità abbandonata da Matassi Lucìa 
fu Vincenzo moglie di Baldas Franeesco, di 
Cbions, fu aeoottata da Pippo Domenioa fn 
Marco vedova di Batdaeei Patrizio, con beooSeio 
d'inventa io, neìl' intoroasa dei minori suoi figli. 

-.- Il sig. Antonio dott. Pabrirlo renne nomi­
nato notaio con residenza nel Cornane di Fa-
siano di Pordenone. 

B u o n a uman*», 
OiTerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Marcotti Pietro: Caratti Pietro di Paradiso 

liro 3, Comassattì Giacomo 1. 
Carlini Luciano t Doganuttl Giacomo e con-

aorto.,lire 2. 
Alla « Casa di Ricovero » in morte di 
Pietro Marcotti : ing. Lorenzo De Toni liro 2. 
Al Comitato Protettore dall ' Infanzia 

in morte di 
Marcn'ti Pietro: Rubini-Billia Teresa lire IO, 

De Ooncina march. Corrado e famiglia lo, Billia 
Marianna ii, aur. nob. 13. Caralli e famiglia 5. 

Nani Luigia : Cantartttti Federico lire 2. 
Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 

morte di 
De Longa Antonio; Scaini Guglielmo lire S. 
Marcotti Pietro: Mereagora cav. Giovanni 

liro 6. ' •* 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 18 al H mageio 1903. 

• Nateite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 16 

„ .morii „ _ , _ 
Esposti » — , 1 

Totale N. 28 
PuihUcaiioni di matrimonio. 

Ciro Fiorii orefice con Maria Salmini sarta — 
Giovanni Gremose falegname con Uoaa Pozzi 
casalinga — Emilio Pagoutti guardia daziaria 
oon Angela Stocco casalinga Giovanni Pioinì 
pittore con Àrdonia Goiognatti aeggìolaia. 

Morti a domitllio. 
Luisia Nani-Udine-Marinonì fu Giov. Batt. di 

anni 79 pensionata Maria Anna' Serafini di 
anni 8 scolara - Luciano Carlini di Giuseppe 
d'anni 13 acolaro — Francesco Campanar fu 
Giacomo d'anni 39 ocuttore — Antonio Bianchi 
fu Pietro d'anni 75 industriale — Augnato Riz-
Joni di Vincenzo d'anni 27 falegname Annita 
Beltramo di Giovanni di me»i 8 o giorni 12 — 
Nicolò de LÌAo fu Giovanni d'anni 72 pcsMde'ite 
- - Emma Zilli di Nicolò dì mesi 8 e giorni 13 
— Fiotro Zuliani fu Giovanni d'anni 69 carra­
dore. 

Morti neWOtpimìe civile. 
Antonia Gonchione-Botti fa Vincenzo d'anni 

86 oontadìna — Antonio Moro fu Paolo d'anni 
57 mediatore - Ida Fabbro-Sturma di Santo 
d'anni !9 selaiuola Fraocesoo Minotti di Va-
Ioatino d'anni 38 bracciante — Valentino Z\KÙ 
fu Antonio d'anni 52 bracciante —• Teresa Pa-
acolin di Pietro d'unni 3 

J&forfi n9ÌV Oapiiìo Etpotti, 
Emosto Itipalti di meai 3 e giorni 4.' 

Totale N. 17. 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Cronaca giudSae«at»ìa> 
CORTE D ' A Ì S Ì S E DI UDINE 

L'oniieidio di Lamignaeeo. 
Questo processo che desta giornal­

mente sempre piCt interesso nul pub. 
biico continuerà ancora per qualche 
giorno. Sabato venne sentita la niuglie 
dell'ucciso od alcuni testi d'accusa. 

Oggi continua l'audizione dei tosti. 
In questi giorni per l'abbondanza di 

materia abbiamo dovuto rinunoiare a 
darcontodi questa causa oon la consueta 
larghezza. 

Ripareremo domani. 

. •« :=S!-

Teatpi ed ftpfta. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Una buona notizia. 
Dal 27 al 30 eorr. mese la Compa­

gnia Spaglinola, Rupp.ioh y C , di zar-
zuolo 0 balli tipici nazionali darà 4 solo 
rappresentazioni scegliendo le migliori 
operette del suo repnrtorio. 

Tutti ricordano il lieto successo ri­
portato da questa Compagnia tra noi 
nello scorso marzo ; perciò non dubi­
tiamo che il pubblico tornerà ad ap­
plaudire i bravi artisti, a riammirare 
la sfarzosa messa in scena, a guatare 
ancora uno sputtacolo veramente ecce­
zionale. 

Domani sera adunque prima rappre­
sentazione con Tempestad e la titnlo 
acclamata zarzuela Certamen Nttoional. 

Estrazioni del regio Lotto 
del 24 maggio 1002. 

Venezia S3 81 1 16 60 
Bàri 59 29 34 6 58 
Firenze 73 72 5 34 1 
Milano 21 77 00 27 45 
Napoli 60 46 07 26 78 
Palermo 44 20 27 •18 21 
Roma 37 28 32 41 5 
Torino 25 11 90 83 40 

OsservazJorti meteorologioho. 
Stagione di Udine — H, I s t i tu to Tocnico 

2A -.5 . lOr̂ S oro 0 ore 15 oro 21 

Har. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
[ivello àn\ maro 
timido relfttivo 
Stato Adii oìelo 
KiTAiua. c«d. tnm. 
Vcfocità a dira-
liiioDQ dol vento 
TtT/a. ceptìge. 

757.7 
67 

coperto 

calma 
13.0 

7F6.5 7B6.a 

miifto misto 
0.5 — 

766.5 

misto 

EH 

AMARO BAREfiGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con mcd, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti uutoritii mediche lo dichiararono il più ofilcace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dai preparati consimili, perehò la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione, impeàince anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bìcchìorino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita moravigliosaraonlo l'appetito. Vendesi in tutte la Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
a rinomato FLUIDO, rigenaratoro delle forzo doi cavalli e delle antioha 
polveri contro la bolsaggino e tosse dei cavalli a buoi. 

Dirigore le domanda alla Ditta. 

E. Q. F. l l i B a r e g g i - P a d o v a . 

l.G 
1«.B 

calma calnl.O 
. Id.O 13.7 

24 Temperaiura ' 

2aj Toraporalnra 

maaaìma 18.0 
minima 8.3 
minima all'aperto 7.4 
minima 10.2 
minima all'aperto 6.9 

Tompo probabiiei 
Venti seftenlrionali deboli al nord moderati 

altrove; cielo vario, qualche pioggia in Calabria 
e Sioilia. Maro alquanto agitato intorno* alla 
Sicilia. 

lloa saniiata CDOtrii. Il treoo reale. 
Napoli So — I Sovrani sono giunti 

alle 18.45 dirottamento all'Arsenale 
dova s'imbarcarono sul Tn'naoria di­
retti a Palermo por inaugurarvi quel- j 
l'Esposizione agricola. i 

Quando il treno stava per ontrara | 
nella stazione dall'Arsenala un individuo ' 
alto, magro, vestito di fustagno mar- ! 
rona a colla cravatta rossa, proflttando I 
delia oonfusiono scagliò contro il treno ! 
prima un pugno di terriccio indi un ' 
sasso cho colpi, fracassandolo, un vetro j 
della vettura numero $610, precedente | 
di tre vetture a quella reale. 

Nella vettura si trovavano duo In- | 
gegueri dall'ispettorato ferroviario che 
rimasero incolumi. 

L'individuo fu subito arrestata, dagli 
agenti di P. S. e trascinalo in questura, 
tolto cosi al furore dalla folla. 

L'arrostato chiamasi Vincenzo Guer­
riero, d'anni 25. 

La questura informa che egli è un 
vigilato specialo, di nessun colore po­
litico, noto per frequenti tontativi di 
piccoli reati por farsi arrestare o pro­
curarsi cosi tetto e alimanti. 

La Banca di Odine code oro a acudi d'arginto 
a frazione sotto il aambio segnato per i cortidcati 
dcganali. 

Giuseppe Borgholli i<iralt<»'« reiponaahìle. 

OOraUNICS^TO, 
Neirullimo numoro della Piocola 

Patria si attribuisco la colpa delle 
cattivo condizioni finanziarie in cui si 
trova il Segretariato dell'Emigrazione, 
al Segretario, Poiché io fui durauta 
l'anno decorso uno dei duo segrotarii 
del Consiglio Direttivo a poiché, avendo 
chiesto all' amminìstrazipno presso la 
quale sono impiegato, un congedo senza 
stipendio per i mesi di ottobre, no­
vembre n dicembre, ricevetti dal Se­
gretariato un compenso per il lavoro 
da me prestato in quei tro masi, cosi 
l'accusa potrebbe essere a me rivolta. 
Invito perciò il signor Dn'ettore della 
Piccola Patria a precisare a mio ri­
guardo le suo asserzioni nel prossimo 
numero dei suo giornale, onestimente, 
senza mezzi termini. 

Udine, 26 maggio 1902. 
Pietro Attilio De Poli. 

equa eli Fetaoz 
dal Ministero.Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E } 200 Corti Acati pura-
mento italiani, fra i quali uno del coram. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico modico di S . HI. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S> L e o n e XIII 
— uno dol prol. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ad ex M i n i s t r o delia Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A . V, 
RAOOO • U d i n e . 

Ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e c n i c o i n d u s t r i a l e 

Progetti - Preventivi - Perizie intlustriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef. ibi - U d i n e ~ Via Manin. 

Hflalattie degl i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultsrioni lutti i giorni dallo 2 allo 5 eecet-
taata l'nUìma Domoaioa a rolativo Sabato di 
ogni ax6%ù. 

Piazza Vittorio Emanuole n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore II. 

alla Farmacia 'Filippuzzi. 
AirvisB in quarta pagina 

prezzi modioissimia 

S Gabinetto Ortopedico W 

J^ROBSi BERLAM^ 
'^ •yJEaNEKiiA. ^ 
A Fondamenti! Prefettn», SBW 

l'abbrioa Cinti - Voatriero -
I Calze elastiche - Arti artificiali 

- Corpetti ecc. ecc. 
Articoli in gomma. 

^r " ĵr^r 'WWW 

> 

-<> r4-Premiato Laìratgria Metalli 

l auro Luigi fn Mattia 
U D I N E 

v i a P r e f e t t u r a a - 4 

ih 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli -r Deposito 
Articoli par Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqui), a pressione a nichelata 
per toilette? — Water Glosots 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi.Fontanello ghisa smal­
tata, Lavabos, od altro di pro­
venienza nazionale od estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi por birra ed accessori. 

IFONI VIGHY 
ì m m alla loggia - Udiae. 

i> 
Prof. E. CH IARUTT IN I 

Specìfilista per ìc nalattìe ìitcriiG e wmn 
o s > n s u i t a x J a n à 

ogni g io rno dal lo o r o 11 '/s a" ' - 12 V, 

Piazza Morcfitonnovo (S. Giacomo) n 4. 

Queeta eccellente Acqua da tavola, al par 
della omonima naturalo, viene adoperata oon 
eeito buonlsRimo nello malattie dagli organi di­
gerenti, negli ingorghi dei vieceri addominali, 
neìls renella, nel catarro della vescica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egr. Sig. V. Beltrame. 
Godo poter aiTarmare che i suoi 

Sifoni 'Jicby sono veramente racco­
mandabili perchè la soluzione efferve­
scente, tenendo pure notevulo propor­
ziono di sali di litina, ha le indica­
zioni dalle acque alcalino-litiohe, è di 
sapore gradevole e quanto a purezza 
ha i vantaggi dolio acque contenenti 
acido carbonico libero. 

P . P e n n e t o 
1 Dirett, deil'Oapitale civile 

GHiRURGO-DENTISTA 
I] n i ni Vi 

Piazza S. Giacomo - Casa Giaeomallì N. S. 

kmMi ver molti anni M dott. mi STetlteloli 
DELLi« SCUOLE DI VIENNA 

Visite A consulti Italie 8 alle 17. 

Sig. J. Serravamo 
Trieste. 

Con piacere le comunico, che io adopero da anni il suo 
!:reparaio Vitto di China Serravallo ferruginoso lon risul­
tati soddisfacenlissimi In vista dti buoni e/fe,tti, che palei con-
staiare in uh (Iran numero di casi, ordino sempre m casi 
indicati a preferenza il t Vino di China Serravallo ferru­
ginoso » Lo trovai specialmente efficace nel trattamento della 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati atiemict 
conssouenti a isterismo e neurastenia, spes.'io anche nei bambini 
deboli, anemici e di tardo sviluppo Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il (jfuale viem 
HO» solo preso volentieri, ma anni dotnanrialo e benissimo 
sopportato. 

Vienna, 17 Pebh'aio 1900. 

Doli. f n l B N K R 
Specialista per le malattie umliebrl e doi bambini 

Vienna. 
msl'OSITO in VAtnr- aHa Farmacia ClUiiipnxsl. 

GirnlMiul. — PREZZO: L. 3 ,à0 la bottiglia di li2 litro. 
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Le inserzioni pep4 "fPiali,, si pieevono eselnsivaiente presso FAmmìnistpazione del fiiopnale in Udine, Yia Ppefettnpa K. 8. 

La LicheMna hombardi, in quaranta anni di eaparlQnzay 
è «tata rlcoQOiOiata rimedio unioo ed ÌDsuperabile contro la 
tOMOf catarro brooobit;>, a qualsia*! altra malattia bronco 
pulmonalo (Ssmmola, meratiffUota (Ramaglia), efficacissima 
più di Odili altro rimtdio (Cardarelli). Evitare le numerose 
falBificaxloni ed imitazioni, protendere la t>«ra. Costa lire 2 il 
0ae. io tutte le farmaoie. Si spedisoe la tutto il mondo dietro 
riMoBia anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 34S bis. 

La Lieheitina al tìrtoeoto ed eiaenia di menta ha sempre 
(inarilo la tisi o tubercolosi pulmonare, anche in casi gravi e 
jieenelati dai medici. Scomparisoono i bacilli di Kooh, cessa 
la tosse e la febbre. ant<enla il peso del corpo. Molle volte 
si è creduto al miracolo. Qiova pare moltissimo nella bronco 
atveolite e nell'asma. 

Costa lire 3, per posta lire 8,50; sai d. lire 18 in Italia, 
estero tr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Con­
tardi — Napoli, Via Roma 3tó Ijls. 

Vlneziom anliiettica h il rimedio acisntiflco per ««lei-
lenza pet guarire sicuramente la blenorragia, la goccetta, il 
restringimento. Agisce come preemtiva infallibile e curafi'tta 
insuperabile. Le più ostinala e dolorosa secrezione, il restrin­
gimento, scompariscono dopo poche applicazioni, Senza rivalli 

Costa lire 3.5U II laccon, pe posta liro 3.!6, qaattro S. io 
Italia lire IO, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Oonlardi — Napoli, Via Boma 345 bis. 

La Smilncina, a base di salsapariglia 20 0|Q e legni italiani 
e il rimedio ^iù receoto e garantito per la goarlgiono della 
sililide in tutto lo aue forme. Bl unisos mirabilmento si Ioduro 
di potassio dando una cura radicale Insuperabile. Scompari­
scono le macchie, i dolori gì*ingrosatmentl glandolarli ri­
tornano le forze l'appetito ed II bonosaere. La oura completa 
di tre fl. di Smilacina ed uno di ioduro di potassio purla. 
soinz. costa Uro 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli • Via Berna 346 bis. 

«*~Big'ra.»!!!!!iwmj!Lg'wg'!iiaBi-'M •aaggigi* 
La Cura f^antatdi^ fatto con Io Pillole llllnate Vìgler ed 

Il Rigeneratore, costituisce la piti Importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliaia di ararnsUtl di diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre Sn oggi il male si riteneva 
incurabile. Scompare lo zucchero dalle urine,- ritornane le 
forze e la salute. Si usa cioè misto sempre. La cura completa 
di un mese (2 Rig. e l io. Pili.) costa lire 12 in Italia e si 
spedisce in lutto il Mondo per fr. 15 antloipaii alfunica fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

l!Antìseptoloy a base di blsm. (20 0|Q) i il più grande 
rimedio per ottenere la guarigione radioEdo di tutte le ma­
lattie dello stomaco dell'intestino e delle alasi del fegato. 
Disinfetta e corrobora In stomaco, e l'Intestino, per cui ogni 
catarro gastrico Intestinale anche ostinato ed antico gnarlace 
iofaltibilmonte e radioalmante. 

La oura completa per la forma atonloa (con stltlcheaza) 
costa lire 33; per la forma putrida fcon diarrea)' costa tire 
24; por la forma acida costa lire 18; fl, saggio lire 6 e per 

posta in tutto il m'ondo lire 7,aatIoipate a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ro­
ma 3-16 bis. 

lI*Babamo Lombardi i il rimedio divino per eaimara coma 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, della ne­
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0|o. i?opo 
la seconda o tersa applimzlone aeompàlriaee II gotaaore otte­
nendosi la calma complete dal male. I periodi tono illlotatà-
nati ed anche distrutti, B ritenuto meraviglioso. Costa lira 5 
e al spedisce raccom. tn tutto 11 mondo anticipando l'importo 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 34B bis. p. p 

•""', ' ff..'.-gggggBg ,!„! I ,, [iiBBBgBBggBy 
La iiiomini, a base della di resina di ricino e.toslsnisan 

tiseltiohe, è II preparato scientiSco sicnro «entro la .oalvliie 
Composto sugli studi fatti nall'lstltdto Pasteur di (Parigi,'giova 
immensamente per l'iitiene della testa, arresta la óadnia' dei 
capelli e ne promuove lo sviluppo col coloro naturalo. Ciò 
perche uccide i bacilli patogeni del euoio eapellutò, distriigge 
la forfora e l'untume. Costa lire 6, per posta tira 0; quattro 
fl. lire 20 Buticipate all'unica fabbrica Lombardi e Óontardi — 
Napoli, Via Roma 345 bis. 
I Il «mmmmmmimmmmmmiiammmÉimimmimÈmaiiuà^ 

La Cura D.mbardi, fatte ool Rigeoeratiira ed i Qrannli di 
StrioHina predisi i quatito di lAeglIo la scienza abbia .trovato 
dnora per guarire la nedrastdnia, l'esaurittien^o nervoso, l'Im­
potenza, la debolezza apinaie e genbrale. Rioostitulice la modo 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno per la satnie. 
QlovB in tutte le età ed anche in casi gravi. Costa lira 13 
(4 Rlg. I fl. Qran. strlcn.; estero fr. 20 antioipati al,l'un!oa 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roma 345 bla Napoli, 

RrnìtQiQ)l rioi Ppnr inHÌ Mdl(lf<inaii ttHam A. Manzoni e 0. Via Sala 12 — Torino, 0. Torta, via Roma, 2 — y«»ssi'ii, Farm. Trento, Campo 3. Oanciano 
HI u a o i a n UOI r i UUUllI mUUIUUiail e Figli—AIMO, Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 18; A. Manson! e e v i a di Pietra " - . . . . - ... 

e Lecce, Olita e Ferrari — Palermo Petralis, via Maqueda • " " ' ' ' ' 

Ancona e Bologna, Tedesco e Foligno, Booavia — FIreme, OavtX» f<)iSM 
. - Capm, Fratelli Graniti - Pofffia, Aeotlnlli F. S. — JJo-i, Paganini, Mooteleono, Lippolla . - Tiirml^ 

Messina F.Ui Cananzi ecc. — DEPOSITASI nella Repubblica Argentina L. Flschotti jr 0. Calle Esmeralda 668 Buenos Airet ' 

oooooooo 

Vernice 
istantpea 

Senza^ìsogoò' d' o-
nerai e oo/..tutta (i,-
Slità sT>.BUò lucidare' 
\l' ppopritTmoBigli!!. , 

Vendesi pressol^Ai^' 
ijtinistraz. del FHuli 
ì\'prezzoidi cent. TO, 
là, B o t t i ^ . 

fiiiova, Iniresiali inf b reve t i i s t à ' della Dilla Achille Banfi, Milano. — È tss t ta el<> ohi» st p u ò d e i i l d » r « r c In usa « a w n e 
d a «DXiIettn. — H e n d n lu pelle veramente mos-bida, b lnaiea , ve l ln la i tu , mercè la nuova' combinazione dell'amido col sapone. — Unria 
piu''d'ogni altro sapotie ;p8tchè òicqiqppato coq sostanze speciali ed è fabbricato con macchino d'invenzione della Casa. — Superiore ai pitj rinomati 
saponi -esteri. ~ Il próko nói 6 ' alìa portata di' tatti. Si vonde a cent. HO, 3 0 e « * al pezzo profumato 0 nod profumata in apposM-elegaiWé sbatdlil; 

»l. ' lÉO!«lt;q>I«roI«ni:9»9I COI » I V K n S | SAPONI AI-L'AHIDO IN COUMÉiUCfO. 

'furniacisli^ 
^•.„ iiir 

'erso cortoìèitetfilSiìa. (ff iiVe'Sffrt.'DtWÌjCrSan/S spedisce Ire penti grandi franca in lutta Italia. Veniesi jìirmatìiUtii principali.droghierii 
cisti i'profumieri dej iìejrio, ,e dai, grossisti di Milano Paganini Villani e 6. — Zini Cortesi e Bei'ni — Perelli Paradfsi e Camp, 

'rm 

a PolferéSosea 
» bawc di d^lii^ 

kipe i denti 
senza disttaggers ,lo B«aKò • 

dello Stubilimeuto faraaoelitlca 0: Ci -
«arlnS dì Bologna, rliiforza a preóèrv» 
I danti dalI.B làalàttiejt^tii.'Titn'ijo.apggetli 

•Ona flOatoltt"<^eÌpt|,;l!J9,j • ,; \ 

Siyende pfesaò l'Ammi.nietr.asipije djl 
gioriJajfo.IL FttiuLJ. . .• '. 

tAMRE 
n& I ìffJ^SSTÌÌ' ' "* '" ' " P P " " ' » » ' ' " " » ' » * " dovrebbe essère lo scopo di tutti .<m- , 
v&iiWK^lli malato; ma invece, moltissimi sono coloro..oho,affetti da mal&ttii 1 
{Blej8o*ag)s,. io generej:;n5n gnardjpo che i fi»r, soowparirfi al più presto l'appaianij ' 
i o h f IfftMpeii^, anzi'ègij distruggerò por sempre e radicalmente la e^anum ( he l'ho 
laì»npsl%ni»oAii»"lole i i r a | i F l a ed a qsellfi d^lla ips-olsj^siisiàeliwrav.Ció sui» 
nza 8«{lS~#j|l«I» daj Professore LUIGI PO.RTA dell'Università di Padova,, e del'a 

i e a i v n e f B o M d k c h o costa"'lJ^'^ », '* . " * f „ ' ^ 
QuSte#»Moi# , m ifflff«tfS'«imlit'trentadue annùiji!^ ^UMéssjn 

ili si recenti che onici, sono, come lo attesta il talente dotitpr <ll|>i<ai| 

?dòlt&''B'!lSr;cifiif,aro adoperano a8tringMitiiaaìlnosffifflniffloAii»"lole pr 'o i iFla ed a quell? d^lla Bs-ple^siineliwrav.Ció sui» 
t> i i 'VSi™'fcq^8l l i ;*e ignorai • I l i B e n z a ^ ^ l ^ ^ ' * ^ - " ^ •>.-.(«..„.. . i nn i onOT» rf.1iSit.,!,„.iU .1? P.^ ™. . A.v. 

'^ ^^..,^01 . « ..» „. . j ,„„-a. 5} , , . ._ .^ ,_ '•̂  d!̂  ^UMéssoineopteslato, per lesuoooBtiliue e perftttii "uarigiÓBi dogli 
^^p^''H|^»Ml^pJi PISI, l'umco'é'vorùrimedio che ùnVo-uienta all'aijqui _ 

•ISativà guariscano MdlsjalSjsépjUj.dejle predetismnlatìjo (Blentwr'Sgi^a'lgii'i'MotraU, e restringimenti d'orina).««'«(«iB'MiAfer' I 
BENii. I4A MAIiA'F'riìA.'-Ogfii3gì<jM9ÌJ?i»U8-&a3roiwSirurgiche'>4gll 1 ffle (i p."in. Cnnsniti anchei-ptr corriiipondotiis 

il 
eiié'la sola Farmacia Ottavio Galleoni""'di "Milano, pijn L,T oratorio in Pia>?ij, SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possieda la t o j l e l e e ^M»(fl«l«|fa ĵ̂ ^rll« .̂<l>.t•» .del^e vare pillole,del Proi 
feasore LUlììl PORTA delWUniversità di Pavia., '• ' , , 

^K^rmaci». Asatossìo-IT^saest suooopjoro al £iult««iiui —con Laboratorio chimico 
ì|djr§ N. 16, Milano -'• s'i ricevono franchi nel, Regjo, ed .alUentafp ;, U9a scatola pijjole de) P|ofessore l<«»Jg« H»»!?»^ e no 
l'àpPolTore per acqna aaclativai coli'istruzione 'sul modo diesarne. ' 

WViâ ndo Taglia postale.di Mre 

I Giaco' 
l|ìrmaw» 

Polvere per acqna sai 
BreÈNDlTORI : In BdluB, -„ - ̂  - , . - 1 , ^ - , . - „ • • 

e Poi)ii;ij(|!fermaciil|,5 «'rlei««o-''Kiirmaw» C. Zanetti,'Gf, SertWajlR; *BrMBarràjioia N. Aadrovic ; TireaUo, Ginpponi Carlo, Frizzi 
C, Sanloni'; S p a ì à t M , AIJÌDOTÌO ; V e u e a l » , Mher;'VltthAa, G. Prddyani,'Jacicl F.; M i l a n o , ,«'*<ibilimeiito'e'. Erbe,'Via Mar- | 
sali, N. 'i''''f'adii Stieqirsalé'"'(Jlilleria" 'littorio EmsnBolo, N,. 7», C ĵa A- Manzoni e Comp-, Via Sala, h. 16; n o m a Via Pietra, N. 69 j 

" ' • '" ' **"•"' '""'" "" " ' ' 0 il) tutte ì<s principali'Farmacie del Rerao. ' " • j 

CitliHlI Hi DEHTI 
iSmdFlROIDI-GELONI. 

Ciilassante pn|i 'nt>ii(i Questo liquidò, Wlt'it/aio Tarùfft iodoi/o del Pi', Sctpion 
antico farmacista di Firenii',"Via, Romana, n. 27, è efficacissimo pei"' taglietti ittd^Uù 
matnente, l'j (dolore dei Denti, e' là flussione delle gengive. Diluite poche goHCt'iiHinecà 
akqua'serìie di eccellente lavanda igienica della bocéd. Bendcl'ltUto gradevole^e i Bmli 
sani, preservandoli dalla cane e dalla,flussione slessa, •—' L. 1.»* la boccetta,' • 

• p«l.»*.'jvi- B'i'niW'rjr'lél'ii^ j^ i '^èls . ior ; unico per rendere bianchissufi-e fuliti, i 
BHli séiiia'niiiìi^rè'allif sil>4lia, — 2j. I, la scatola, " ,̂- . , i> 

\' 'Cng^eiilOj A|Ujti<'iaì<irr,oi4i«l>-' Vorikpaiituj prexfaso, preparato ccÀitri) le 
Emorroidi, espermientato da,moti' anni con felice successo. ~- 'L,-'*" il'-éasittó'.^ff***^'' 

M'pVclO>'a p e l et» Ioni ; sourono rimedio per combattere i gelóni in ^ U t i r i ^ 
stadio, essi si trovini), raccomandine specialmente pei bambini e a tutti,quellicItfnetUii'etil/, 
ft'on'l',mi>'ér,nale ne^vanno soggetti. - £ . . i ,*4 la boccetta, Istruaioni suirecfpientiimedesùni* 

RtToIgste relativa Cart. Vaglia alla, Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendonit 
nelle prinéipali- fsrt&acie d'Italia. Id' UDINE V a r i u a o l e : N i n n i Via PoScoll'è e 
•letk'Via A'quileia; ' . , . . ,j 

' ''Qbiedtó'e sem(jt?''.>i||eciali(§ a!^risW|'di Flre«»«e. 

Ulti bn .irjc ŝtj' Un -MI in!.t \',n 

lì pQsf9-StrÌGiao--PeptQil© 
oìè, giudicato m tutte ìe Cllalch^ e nella pvai iea dei medici 

II» mi$' IfOTENITE TaNiCO RICOSTII'UENTE 
dai Professori Oe «lovauii i , ÌBItinehi, iMorsellì, l l arro , BpnHglI, De Uenxi, 
V ' ;•' "•• 'BaeèellS^ .̂ 'cijBiiiì*î a'B,,,WJ?.ìii>ir, ecc. ecc.' 

Egregio, signor D^l Lupo, 
Padova, gepnaio 19(;o, 

11̂  siu?4,prMarato Fosfò-Striono-Peptons, nei, oasi 
pel* quSlì & ,dà ine prescritto, mi h^ dato ottimi risulr 

''m. &&f miè'M^&\ sofferenti per NewÀsieniq 0 per 
; Ssaiir,imento nervoso. Son lieto di darili'ehé questa 
' dicttiarazióhe. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volevmene inviare un paio 
• di flaconi. 

Presso l'autore F - Del iMpo, Ricoia Molise* — In Udine presso le Farmacie Comessatli 
e angelo Pabris. 

Roma. 

Ho 'sperimentato sui malati'delta Clinica da me 
diretta il Fosfp-Striòno-Peptòn? del Prof. Del Lupo, e 

.posso diohlarMe che il preparato- è una felioissima 
combinazione 6.1 princìpi ricpstitpenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIPP. BACQELU. 

i«Ma»<^^g*^fyijf«j 

ì,»k,MMSM 

ABTICANIZIB 
-M î A, LQN,GE; 'GA 

.S. Qnest̂  jĉ pp̂ t̂ant̂  preparaiàî ne, senza essere una tintura, possiede la facoltà dì ridonare 

.è' mif.uhilpjento 'ai •cape\l( j,,sll9 b»î l)f.,il primilivo 0 naturale coloro I b l o n d o , c a s t a n o 

.« ' e n e r p i bellem e vitalità ,90p}e 'nei primi anni della giovinezza, Non niaophia la palle, »è 
ij. la blaHoh*ia ;''lî nodisiiV'lS' oadii iCa d e l o a p e l l l , no favorisce lo sviluppo, pulisce il 
._'• oèpo dWla forfora'.' ' ' " 
-" Una sola IjottlgUa' dell'Antloanlzle X-iongega basta per ottenere 
tu ''off?fe,dMÌ<!«Wq ^garafltito.; 
g L ' A n t l o a n l z l e X ^ o n i s e s a è la più rapida delteiprenurazlool proEfessive^nnorn 
a conosciuta; é preferibile a tiitle le altre perchè la più efflcace''eHa<piii>'ecanomli]l.'' 

S I I ' Chiederefil̂ colore ohe li desidera: bionda, castano,9",nofo. 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale « Il .ffiuli n a lire 3 alla bottiglia di 

gffmde forma.to. • .' ' • 

ù^^iiàé^i^ 

rrPOQRAf'IA E CARTOLEmi 
' ' ' '' ' ' niiTA 

WIMHOUSGO-nOlS 
)Vl,KR9A'foy,ÈoqHip 

VIA PRBFETTXJRA. • 
V u CAVOUR.. 

ì aliServIalo del.̂ Municipio .dì Udìney Deputazione Provinciale, Monte-di Pietà, 
Cassa di Eisparmio, R. Intenderne, di, Finaiua, eco. 

GRANDiÉ D E P O S I T O CARTE, 
fine ed ordinarie, a macchina et), a mano . 

dji scrivere, da ^s^m|a, da imballaggio, e per ogni, altro nsp., 
* ' QygéUildl'iDanGelIepia.e di>di|Begn«s 

JPRBZiZI P I F A B B R I O A . 

Lavori tipografici e pubblieazioni d'ogni genere 
economiche e di lus^o. 

Stampati per Amminiàtraziorii pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. ' ' 

FORNITURE COMPLETE 
per IMunioipi, Scuola', Istituti di educazione. Opere Pie; Ufflisi, eco. 

SeiTvlailo acfò'tipatb. 

TI 
I 
il^ 

' nini|yp».i.|sjgy?-i 

Udine 1902 — Tiĵ , M. Bavduacó 

9 g « n e r e «HI «'̂ .«iê «sto««2ieio snella, iipo^nìaiiai ami, 

#bo©ooo©Qdooo©pooooooooocooo9' 
(i;- -,•) ,'!j. 'l'I ^^Ty" 7 , . i !• ' • . , . • " • il 

* Awvisi ini quarta pagina a prezzi mai 


